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Oggetto: Programma di utilizzazione delle risorse statali di cui al Decreto 27 novembre 2017- Fondo 

per le non autosufficienze, annualità 2017. Attuazione degli interventi.  

 

 

     LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU proposta dell’Assessore alle Politiche Sociali e Welfare; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

  VISTA  la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, 

nonchè misure in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza 

dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTO   il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00092 del 27 marzo 2018 “XI Legislatura. 

Composizione e nomina della Giunta Regionale e del Vicepresidente della Regione 

Lazio”, ed il successivo decreto, n. T00102 del 6 aprile 2018, di integrazione dei 

componenti la Giunta regionale; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 

legge del 15 marzo 1997, n. 59”; 

 VISTA la legge 8 novembre 2000, n.328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali”; 

VISTO      il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e 

coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 

 

VISTO      il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001 “Definizione dei 

livelli essenziali di assistenza”; 

 

    VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 di aggiornamento 

dei Livelli essenziali di assistenza; 

VISTA  la legge regionale 23 novembre 2006, n. 20 “Istituzione del Fondo regionale per la non 

autosufficienza”; 

 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio”; 



VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge del 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA  la legge regionale 20 novembre 2001, n.25 recante “Norme in materia di                 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 

  

VISTO    il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA       la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 “Legge di stabilità regionale 2018”; 

VISTA  la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2018 – 2020”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 265 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese; 

 VISTA       la  deliberazione di Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 266: Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa; 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono stati 

assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’art.3, 

comma 2, lettera c), della legge regionale 4 giugno 2018, n. 4; 

VISTO  l’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: 

“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2 e 39, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori 

disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 

2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017; 

VISTA  la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale e le altre, eventuali e 

successive, integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla 

gestione del bilancio regionale 2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla 

deliberazione di Giunta regionale n. 312/2018; 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale del 21 marzo 2018, n. 170 “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di Organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni”, 

adottata dal Presidente della Regione con i poteri di cui all’art. 45, comma 5, dello 

Statuto della Regione Lazio, come ratificata con deliberazione di Giunta regionale del 6 

aprile 2018, n. 179, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad effettuare una 

riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo; 

 



VISTA   la deliberazione di Giunta regionale del 24 aprile 2018, n. 203: “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 1 giugno 2018, n. 252: “Modifiche alla 

deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018”; 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 268 con la quale è stato 

conferito, al Dott.  Valentino Mantini, l'incarico di Direttore della Direzione regionale per 

l'Inclusione Sociale; 

 

VISTA  la circolare del Segretario Generale n. 333588 del 6 giugno 2018, concernente la 

rimodulazione delle Direzioni regionali; 

 

VISTA  la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate”, così come modificata dalla legge 21 maggio 1998,                    

n. 162, recante “Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di 

sostegno in favore di persone con handicap grave”; 

 

VISTA  la legge del 3 marzo 2009, n. 18 che recepisce la Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità; 

 

VISTO  il decreto 27 novembre 2017 di riparto delle risorse per l’anno 2017 del Fondo per le non 

autosufficienze (nel proseguo del testo FNA), a seguito di intesa in Conferenza Unificata 

7 settembre 2017, Rep. Atti 105/CU, registrato alla Corte dei Conti in data 29 dicembre 

2017, con pubblicazione in G.U. n. 33 del 9 febbraio 2018; 

 

VISTO    l’art. 2 del suddetto decreto che: 

- al comma 1, rinvia, in merito alla destinazione specifica delle risorse del Fondo, a 

quanto già indicato all’art. 2 del D.M. 26 settembre 2016: realizzazione di 

prestazioni, interventi e servizi nell’ambito dell’offerta integrata dei servizi socio 

sanitari in favore delle persone non autosufficienti, azioni volte prioritariamente 

all’implementazione, come forma di supporto all’utente e alla famiglia, 

dell’assistenza domiciliare e da intendersi anche come eventuali trasferimenti 

monetari condizionati all’acquisizione di servizi di cura ed assistenza nell’ambito di 

un piano personalizzato, nonché attivazione di interventi di sollievo complementari 

al percorso domiciliare; 

- al comma 2, prescrive che le Regioni utilizzino le risorse prioritariamente e, 

comunque, in via esclusiva almeno per il 50% dell’importo totale assegnato alla 

realizzazione di interventi a favore di persone in condizione di disabilità gravissima 

di cui all’art. 3 del D.M. 26 settembre 2016, inclusi quelli a sostegno delle persone 

affette da sclerosi laterale amiotrofica (SLA) e delle persone in stato di demenza 

molto grave, tra cui quelle affette dal morbo di Alzheimer; 

DATO ATTO che, per la Regione Lazio, lo stanziamento complessivo previsto per il 2017 dal 

suddetto decreto di riparto del FNA ammonta ad euro 45.272.880,00, come di 

seguito costituito: 

     risorse statali per un importo di euro 40.012.880,00, 

      risorse regionali per un importo di euro 5.260.000,00, 

 



 ATTESO che, in coerenza con le indicazioni contenute nella legge 8 novembre 2000, n. 328, 

gli obiettivi della programmazione regionale in campo socio-assistenziale tendono a 

promuovere: 

 a) la realizzazione di forme associative tra i comuni a livello distrettuale per la   

programmazione degli interventi; 

 b) l’integrazione tra gli interventi socioassistenziali e sociosanitari; 

 c) la creazione di un sistema a rete dei servizi; 

 d) la qualificazione degli interventi e dei servizi che devono rispondere in modo 

adeguato alle esigenze dei cittadini; 

 e)  la ricomposizione dei finanziamenti all’interno dei distretti sociosanitari, allo 

scopo di ottimizzare la spesa; 

 

  CONSIDERATO che la stessa L.R.11/16, all’art. 22, richiama tra i livelli essenziali di prestazione 

del sistema integrato dei servizi l’assistenza domiciliare, specie nella forma integrata 

in risposta a bisogni assistenziali complessi;  

 

 VISTA  la deliberazione della Giunta regionale del 31 luglio 2007, n. 601 “Art. 4 della 

L.R.20/2006. Fondo regionale per la non autosufficienza. Criteri e modalità per la 

ripartizione delle risorse del fondo ed indirizzi della Regione per la realizzazione 

degli interventi e dei servizi per le persone non autosufficienti. Approvazione delle 

linee guida per l'utilizzazione delle risorse”; 
 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale del 3 maggio 2016, n. 223 “Servizi e interventi 

di assistenza alla persona nella Regione Lazio" e le successive modifiche intervenute 

con la deliberazione di Giunta regionale del 28 febbraio 2017, n. 88; 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale del 25 maggio 2012, n. 233, concernente 

l’approvazione del Programma attuativo degli interventi a favore di persone affette 

da sclerosi laterale amiotrofica (SLA), ai sensi del decreto interministeriale 11 

novembre 2011 di riparto del Fondo per le non Autosufficienze, annualità 2011, in 

particolare, la linea di azione dedicata all’assistenza domiciliare; 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale del 17 ottobre 2012, n. 504 concernente 

l’approvazione del Programma di interventi regionali in favore dei malati di 

Alzheimer e loro familiari e la relativa determinazione attuativa, n. B 08785/12, 

contenente le linee guida per la realizzazione degli interventi e l’utilizzo dei 

contributi da parte degli ambiti territoriali, secondo il modello di governance 

sovradistrettuale, in particolare, l’azione dedicata all’assistenza domiciliare; 

 

VISTO  il Decreto del Commissario ad acta n.431 del 24 dicembre 2012 “La Valutazione 

Multidimensionale per le persone non autosufficienti, anche anziane e per le persone 

con disabilità fisica, psichica e sensoriale: dimensioni e sottodimensioni. Elementi 

minimi di organizzazione e di attività dell'Unità di Valutazione Multidimensionale 

Distrettuale nella Regione Lazio”; 

 

VISTO  il Decreto del Commissario ad acta n.306 del 1 ottobre 2014 “Adozione della Scheda 

S.Va.M.Di. per la valutazione delle persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale 

per l’accesso alla residenzialità, semiresidenzialità e domiciliarità”; 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale del 7 marzo 2016, n. 104: “L.R.11/2016. Linee 

guida operative agli ambiti territoriali per le prestazioni assistenziali, componente 



sociale, in favore delle persone non autosufficienti, in condizione di disabilità 

gravissima, ai sensi del decreto interministeriale 26 settembre 2016”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale  del 9 agosto 2017, n.537 con la quale è stato 

adottato, nella rispetto della procedura di gestione controllata del bilancio, il 

Programma 2017 di utilizzazione degli stanziamenti per il sistema integrato di 

interventi e servizi sociali;  

 

RILEVATO  che, nell’ambito della pianificazione dei servizi e degli interventi socio assistenziali 

consolidati di cui alla suddetta deliberazione, ne figurano molti in favore delle 

persone non autosufficienti, alcuni dei quali ricompresi nelle varie Misure e 

sottomisure del Piano Sociale di Zona, secondo il modello strutturale definito con 

D.G.R. 136/14, con relativa allocazione di risorse; 

 

DATO ATTO che, anche con altri atti di programmazione (D.G.R. nn. 418/17, 718/17) sono state 

finalizzate  ulteriori risorse per la realizzazione di servizi e prestazioni specifiche in 

favore delle persone non autosufficienti;  

  

DATO ATTO ancora che, nella suindicata D.G.R. 537/17, sulla base di quanto prescritto nelle 

precedenti annualità circa la percentuale (40%) di risorse da riservare agli interventi 

in favore delle persone definite in condizioni di disabilità gravissima, si finalizzava 

l’importo complessivo di euro 14.100.000,00 sul cap. H41131 per l’esercizio 

finanziario 2017; 

 

VISTA  la determinazione dirigenziale del 30 novembre 2017, n. G16551 con la quale la 

somma di euro 40.012.880,00 (importo del trasferimento statale) è stata accertata, sul 

capitolo di entrata 228134, esercizio finanziario 2017; 

 

 VISTA  la deliberazione di Giunta regionale del 19 dicembre 2017, n. 900: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2017-2019 – Variazione di bilancio, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2017, riguardante il capitolo di entrata 

228134 ed il capitolo di spesa H41131”, con la quale l’importo statale del FNA 2017 

ripartito (euro 40.012.880,00) è stato allocato, per l’esercizio finanziario 2017, sul 

pertinente capitolo di spesa H41131; 

DATO ATTO che le risorse statali di cui al decreto 27 novembre 2017 (FNA) sono finalizzate alla 

copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio – sanitaria e sono da 

considerarsi aggiuntive rispetto alle risorse già destinate dalle Regioni e dalle 

autonomie locali ai servizi in favore delle persone non autosufficienti, servizi 

aggiuntivi e complementari a quelli sanitari; 

 

VISTA         la deliberazione di Giunta regionale del 2 marzo 2018, n. 149 “Legge regionale 10 

agosto 2016 n. 11, capo VII Disposizioni per l'integrazione sociosanitaria. Attuazione 

dell'articolo 51, commi 1 – 7, art. 52, comma 2, lettera c) e art. 53, commi 1 e 2”; 

 

DATO ATTO che la quota di risorse regionale indicata nella Tabella del decreto di riparto del FNA 

2017, euro 5.260.000,00, come ravvisabile dagli stessi atti di programmazione 

generale sopra richiamati, è stata rispettata e superata;   

 



VISTE le schede di pianificazione delle azioni e di relativa allocazione delle risorse di cui al 

FNA 2017, per complessivi euro 45.272.880,00, rimesse al Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali con note prot. nn. 642878/17 e 125885/17; 

 

DATO ATTO che le azioni previste nelle suddette schede, sia per quanto attiene la condizione 

generale di non autosufficienza (Tab.1), sia per la condizione di disabilità gravissima 

rilevante ai fini del decreto (Tab. 2), rispondono pienamente alle finalità indicate dal 

decreto stesso nonchè alle linee programmatiche regionali in materia servizi ed 

interventi per la non autosufficienza, come dettagliate nella D.G.R. 537/17; 

 

a) Tab. 1 Non Autosufficienza  (totale risorse destinate euro 22.636.440,00) per: 

- Supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia attraverso 

l’incremento dell’assistenza domiciliare per favorire l’autonomia e la permanenza a 

domicilio (euro 8.000.000,00), 

- Supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia attraverso 

trasferimenti monetari finalizzati all’acquisto di servizi di cura ed assistenza 

domiciliare nelle forme individuate dalle regioni o alla fornitura diretta degli stessi 

da parte di familiari o vicinato sulla base del piano personalizzato, in tal senso 

monitorati (euro 6.580.000,00); 

- Supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia attraverso eventuali 

interventi complementari all’assistenza domiciliare, con carattere di sollievo, es. 

ricovero in strutture socio sanitarie (onere quota sociale), altre azioni di supporto 

individuate nel piano personalizzato, ad esclusione delle prestazioni erogate in 

ambito residenziale a ciclo continuativo di natura non temporanea (euro 

8.056.000,00); 

 

b) Tab. 2 Disabilità Gravissima (totale risorse destinate euro 22.636.440,00), con 

rispetto della quota minima del 50% dell’assegnazione complessiva (euro 

45.272.880,00) riservata da decreto 27 novembre 2017: 

- Supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia attraverso 

l’incremento dell’assistenza domiciliare per favorire l’autonomia e la 

permanenza a domicilio (euro 12.636.440,00), 

- Supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia attraverso 

trasferimenti monetari finalizzati all’acquisto di servizi di cura ed assistenza 

domiciliare nelle forme individuate dalle regioni o alla fornitura diretta degli 

stessi da parte di familiari o vicinato sulla base del piano personalizzato, in tal 

senso monitorati (euro 3.500.000,00); 

- Supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia attraverso 

eventuali interventi complementari all’assistenza domiciliare, con carattere di 

sollievo, es. ricovero in strutture socio sanitarie (onere quota sociale), altre azioni 

di supporto individuate nel piano personalizzato, ad esclusione delle prestazioni 

erogate in ambito residenziale a ciclo continuativo di natura non temporanea 

(euro 6.500.000,00), nello specifico, ricoveri di sollievo per malati di Alzheimer, 

ai sensi di quanto previsto nella D.G.R. 504/12 di adozione del relativo 

Programma regionale di interventi; 

 

DATO ATTO   in particolare, che i Piani distrettuali per la disabilità gravissima (Misura 3.2 del 

Piano Sociale di Zona), di cui alla D.G.R. 104/17, in cui sono ricompresi i servizi e 

gli interventi di assistenza a domicilio per la componente sociale hanno evidenziato, 

in corso di attuazione, nell’ambito del budget annuale assegnato ai distretti socio 

sanitari (DE G18646/17), una preponderante allocazione delle risorse per la 



realizzazione dell’intervento di assistenza alla persona mediante trasferimenti 

monetari (assegno di cura – assistenza nella modalità indiretta) e per le prestazioni di 

cura prestate dalla figura del caregiver (contributo di cura) rispetto alla destinazione 

prevista nella scheda Tab.2; 

 

RILEVATO  che, nello specifico, quanto sopra ha comportato un aumento di circa il 50% della 

quota di euro 3.500.000,00 destinata originariamente nella scheda di programmazione 

rimessa al competente Ministero alla specifica azione, con corrispondente riduzione di 

quella destinata ad azioni complementari all’assistenza domiciliare quali ricoveri di 

sollievo, ai sensi della D.G.R. 504/12 - Programma Alzheimer, di euro 6.500.000,00, 

ferma restando la finalizzazione complessiva indicata di euro 22.636.440,00;  

 

RITENUTO pertanto opportuno con il presente atto: 

- recepire le schede di programmazione ed allocazione delle risorse afferenti al FNA 2017, 

di cui al decreto 27 novembre 2017, per un importo complessivo di euro 45.272.880,00, 

di cui euro 40.012.880,00 di quota statale ed euro 5.260.000,00 di quota regionale. Le 

menzionate schede, secondo il format predefinito, sono state rimesse al Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali con le note prot. nn. 642878/17 e 127885/17; 

- confermare che quanto riportato nelle suddette schede, risponde tanto alle finalità 

generali di destinazione delle risorse richiamate nel decreto 27 novembre 2017 che alle 

linee programmatiche regionali in materia di sistema integrato dei servizi socio 

assistenziali, in particolare, per quanto attiene ai servizi per la non autosufficienza, come 

definite nelle D.G.R. 537/17, 418/17, 718/17) ; 

- ratificare, per una migliore rispondenza alle aspettative assistenziali dell’utenza in 

condizione di disabilità gravissima rilevante ai fini del decreto FNA, la diversa 

allocazione di risorse rispetto alla scheda trasmessa, determinatasi in corso di attuazione 

dei Piani distrettuali di intervento di cui alla Misura 3.2 del Piano Sociale di Zona, nello 

specifico: a) incremento della quota originaria di euro 3.500.00,00 destinata 

all’intervento di assistenza alla persona mediante trasferimenti monetari (contributo di 

cura – assistenza indiretta) e prestazioni di cura rese dal caregiver (contributo di cura) 

per un importo complessivo di euro 6.750.000,00; 

b) decremento del 50% ( euro 3.250.000,00) della quota originaria di euro 6.500.00,00 

destinata all’attivazione di azioni di supporto e complementari all’assistenza domiciliare, 

quali ricoveri di sollievo per malati di Alzheimer, ai sensi della D.G.R. 504/12 di 

approvazione del relativo   Programma regionale di interventi. 

 La variazione in argomento, non incide sulla quota di finalizzazione complessiva per la  

disabilità gravissima di cui alla Tab. 2, euro 22.636.440,00, e, conseguentemente, sulla 

riserva almeno del 50% dell’assegnazione complessiva (euro 45.272.880,00), come 

costituita ai sensi del decreto 27 novembre 2017; 

- dare atto della piena attuazione di quanto programmato, in termini di prestazioni, 

interventi e servizi in favore delle persone non autosufficienti, con le risorse afferenti al 

FNA annualità 2017; 

 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate 

 



 

 

- di recepire le schede di programmazione ed allocazione delle risorse afferenti al FNA 

2017, di cui al decreto 27 novembre 2017, per un importo complessivo di euro 

45.272.880,00, costituito da euro 40.012.880,00 di risorse statali  e da euro 5.260.000,00 

di risorse regionali. Le menzionate schede, secondo il format predefinito, Tab. 1 per la 

Non Autosufficienza e Tab. 2 per la Disabilità Gravissima, sono state rimesse al 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali con le note prot. nn. 642878/17 e 

127885/17; 

- di confermare che quanto riportato nelle suddette schede, risponde tanto alle finalità 

generali di destinazione delle risorse richiamate nel decreto 27 novembre 2017 che alle 

linee programmatiche regionali in materia di sistema integrato dei servizi socio 

assistenziali, in particolare, per quanto attiene ai servizi per la non autosufficienza, come 

definite nelle D.G.R. 537/17, 418/17, 718/17); 

- di ratificare, per una migliore rispondenza alle aspettative assistenziali dell’utenza in 

condizione di disabilità gravissima rilevante ai fini del decreto FNA 2017, la diversa 

allocazione di risorse rispetto alla scheda trasmessa, determinatasi in corso di attuazione 

dei Piani distrettuali di intervento di cui alla Misura 3.2 del Piano Sociale di Zona, nello 

specifico: 

 a) incremento della quota originaria di euro 3.500.00,00 destinata all’intervento di 

assistenza alla persona mediante trasferimenti monetari (contributo di cura – assistenza 

indiretta) e prestazioni di cura rese dal caregiver (contributo di cura) per un importo 

complessivo di euro 6.750.000,00; 

c) decremento del 50% (euro 3.250.000,00) della quota originaria di euro 6.500.00,00 

destinata all’attivazione di azioni di supporto e complementari all’assistenza domiciliare, 

quali ricoveri di sollievo ai sensi della D.G.R. 504/12 di approvazione del relativo 

Programma regionale di interventi. 

La variazione in argomento, non incide sulla quota di finalizzazione complessiva per la  

disabilità gravissima di cui alla Tab. 2, euro 22.636.440,00, e, conseguentemente, sulla 

riserva almeno del 50% dell’assegnazione complessiva (euro 45.272.880,00), come 

costituita ai sensi del decreto 27 novembre 2017dare atto della piena attuazione di 

quanto programmato, in termini di prestazioni interventi e servizi in favore delle persone 

non autosufficienti, con le risorse afferenti al FNA annualità 2017. 

- di dare atto della piena attuazione di quanto programmato, in termini di prestazioni, 

interventi e servizi in favore delle persone non autosufficienti, con le risorse afferenti al 

FNA annualità 2017. 

 

 

 

  

 

La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(B.U.R.L.) 



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


